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Attività collaborativa e dibattito finale:

1. Percezione di rischi e impatti
2. Quali forme per un piano clima
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Il questionario

Per cominciare,

vi invitiamo gentilmente a rispondere al questionario

RICOGNIZIONE DELLE RISORSE IN TEMA DI ADATTAMENTO 
NELLE QUATTRO ZONE OMOGENEE DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO

Rispondi al questionario online, inquadrando il QR Code:

https://goo.gl/forms/wPhDTKid1n2hblq73
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Dibattito: percezione dei rischi sul territorio

Qual è la percezione in merito ai rischi attuali e 
futuri in tema di cambiamento climatico nel 

territorio di Città Metropolitana?
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Zona Omogenea Sud Ovest
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Criticità Future

Criticità Presenti

 Inquinamento acustico tangenziale

 Traffico

 Trasporto pubblico - Come arrivare?

 Discontinuità con Rozzano

 NO problema di siccità

 Problema attraversamento

 Abbandono dei Sistemi idraulici (rogge)

 300.000 m3 di nuova edificazione privata

• Corsico-Buccinasco-Assago - OMOGENEO

• Gestione dei CC e Infrastrutture

• Dormitorio,  Mancanza di Poli Attrattori

• Associazionismo, Volontà di integrazione

• Molteplicità di piccoli centri commerciali 

• Patto per il verde, Regolamento per il verde 
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Zona Omogenea Adda-Martesana
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Criticità Future

Criticità Presenti

 Traffico/Inquinamento

 Consumo di Suolo/Ampliamento centri commerciali

 Necessità del mantenimento del reticolo idraulico

 Importante gestire la depurazione delle acque

 Agricoltura di qualità del prodotto e del processo

 Forte collaborazione tra comuni\ Unione dei comuni

 Parco della Martesana (connessione verde tra parchi)

 Manutenzione patrimonio verde

 Torrente Molgora: Acqua

 Innalzamento/inquinamento Falda

 Problema di Risorsa Idrica

 Agricoltura Intensiva

 Viabilità

 Dispersione e consumo edifici/Consumo di Suolo
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Zona Omogenea Sud-Est
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Impatti e Vulnerabilità del territorio
Partecipazione e coinvolgimento: approccio Bottom - UP all’analisi della Vulnerabilità locale 

Criticità Future

Criticità Presenti

• Temperature Elevate (Forte Calore) - Incremento Tasso di Ozono
• Alterazione Qualità dei Suoli
• Precipitazioni di Tipo Alternato (Troppo o Troppo Poco)
• Sofferenza Essenze Arboree Estate/Autunno - Autobotti
• Cambi Gestione Acque - Cambio di Produzione e Qualità
• Impianti Fognari nuovi con diametro 1 m 
• Impianti Termoautonomi
• San Donato = “Parking Metropolitana”

• Questione Patrimonio Verde e Agricolo
• Alluvioni - Gestione Canali Artificiali e Naturali
• Problemi per Essenze Arboree di nuovo Impianto 
• Problemi di Irrigazione per Calore Elevato e Continuo
• Alterazione dei Sistemi Naturali con Minacce a Biodiversità
• Aumento delle Patologie - Emergenze/Criticità Sanitarie
• Corsi D’Acqua nei Centri Urbani (Melegnano - Lambro )
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Dibattito: quali forme di piano clima?

Esperienza del PAES

Nonostante le grandi ambizioni e l’alta 
partecipazione, l’analisi condotta ha rilevato 
notevoli criticità nella concreta implementazione 
dell’iniziativa del Patto dei Sindaci. 

Ostacoli:

Mancanza di disponibilità di risorse economiche 
ed umane 
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Dibattito: quali forme di piano clima?

Sarà quindi necessario rinnovare 
l’approccio 

in vista dei futuri impegni previsti al 2030 
all’interno del rinnovato Global Compact 
of Mayor for Climate and Energy, che in 
aggiunta alle strategie di mitigazione 
affronta anche il tema dell’adattamento al 
cambiamento climatico attraverso lo 
strumento del Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). 
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Dibattito: quali forme di piano clima?

Come avviare un processo costruttivo di azione 
pianificatoria verso l’adattamento?

Quali modelli di governance per una 
pianificazione clima efficace tra CMM, Zone 

Omogenee e Comuni?
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Dibattito: quali forme di piano clima?

Ipotesi:

studiare forme di aggregazione per convogliare le 
azioni locali in un PAESC congiunto a scala 

metropolitana

A livello centralizzato la Città Metropolitana con il 

Comune di Milano potrebbe:

1. definire le linee di indirizzo strategico territoriale, 

tenendo conto delle specificità delle Zone 

Omogenee; 

2. stabilire i target al 2030 sulla base di IBE e IME 

metropolitani; 

3. redigere quindi il PAESC raccogliendo i contributi 

volontari dei Comuni aderenti. 
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Dibattito: quali forme di piano clima?

Ipotesi:

studiare forme di aggregazione per convogliare le 
azioni locali in un PAESC congiunto a scala 

metropolitana

I singoli Comuni, invece, potrebbero concentrare gli sforzi in due modi: 

1. finanziando in parte le risorse umane necessarie per la 

redazione del piano a livello centralizzato; la condivisione del costo 

per la redazione e monitoraggio del piano stesso consentirebbe 

evidenti risparmi e il taglio delle inefficaci consulenze esterne, che 

in passato non hanno costruito competenze interne 

2. Realizzando azioni concrete concordate con la Città 

Metropolitana in linea con la strategia territoriale complessiva; 

questo consentirebbe di sfruttare positivamente le affinità 

territoriali, avviando azioni intercomunali, replicando buone pratiche 

locali.


